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Massimivoti allamotivazione
Le competenze degli allievi non sono gli unici criteri che definiscono la qualité di una lezione di

educazionefisica. I puntiforti del docentee l'ambiente professionale in cui opera giocano pure un

ruolofondamentale.

Wolfgang Ulrich, Raphael Donzel, Christoph Conz

Motivati?
In buona salute? Ben formati? II95% dei parteci-

panti all'indagine considéra che la motivazione nei con-
fronti dell'educazione fisica sia l'aspetto più importante

per impartire lezioni di qualité e precede di molto la salute fisica e

psichica, due premesse necessarie per poter svolgere un buon corso.
La formazione di base e ancor di più la formazione continua assu-

mono invece un ruolosecondario (v.fig. 1).

Far muovere gli allievi
Gli insegnanti sono pure stati invitati a valutare i criteri determinant!

per un insegnametno dell'educazione fisica e sportiva di qualité

(v. fig. 2 e riquadro a pag. 13 dedicato ai pareri degli allievi

suil'argomento). Di seguito i principali risultati emersi:
• Quattro insegnanti su cinque ritengono che il tempo effettivo

dedicato al movimento degli allievi sia il criterio pereccellenza. Ciô

presuppone un uso ottimale del tempo a disposizione e la presa
in considerazione dei punti seguenti: puntualità, organizzazione
perfetta, indicazioni chiare, competenze metodologiche (ridurre
item pi di attesa esfruttarli in modo ragionevole).

• Gli insegnanti devono comportarsi come degli esempi e rispet-
tare gli allievi. Un com portamento riguardosoe naturale rafforza
la loro posizione conferendo loro umanità e crédibilité. Motiva
inoltre gli alunni a mettere in pratica le indicazioni fornite e mi-

gliora la qualité dell'insegnamento.
• Gli apprezzamenti, la stima e la critica costruttiva agiscono pure a

favore délia qualité. Oueste tre componenti incoraggiano gli
allievi ad imparare e a fornire delle prestazioni.

• L'analisi riflessiva è un criterio da non sottovalutare. Senza di essa

l'insegnante non puoampliare le sue competenze. Leconclusioni
di una riflessionehanno un'incidenza sulla pianificazionee, a loro

volta, sulla formulazione degli obiettivi.

• E perconcludere, una comunicazionetrasparente degli obiettivi
da raggiungeree del livellodi prestazione attesoè pure un criterio

di qualité, perché è in grado di decuplicare la motivazione degli

allievi.

Delle infrastrutture soddisfacenti
Degli impianti sportivi al passo coi tempi, dei regolamenti esistenti

(in particolare in materia di assenze e dispense) e dei piani di studio

seguiti alia lettera sono tre aspetti dell'ambiente professionale da

cui dipende la qualité dell'insegnamento dell'educazione fisica e

sportiva. Sorprendentemente, gli scambi di esperienze non sono
molto gettonati fra i docenti. Eppure nella formazione per adulti, i

feedback sono considerati unostrumento molto efficace per losvi-

luppo personale. La ragionedell'apprezzamentonegativoèforseda
attribuire al fatto che questa forma di collaborazione non sia ancora
radicata in ambito scolastico.
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Figura 1: influenza dei quattro aspetti sulla qualità dell'insegnamento.

50% 60% 70%

2 Nessuna influenza

80% 90% 100'



Criteri per un insegnamento dell'educazione fisica di qualità Percentuale

deicasi

Considéra primordiale il tempo effettivo dedicato al movimento degli allievi. 79,0%

Con i miei allievi intrattengo un rapportobasatosul rispettoesonoconsapevoledel mioruolodiesempio. 64,4%

Esprimoil mioapprezzamentoe la mia stimaeformulodellecritichecostruttive. 54,8%

Eseguo un'analisi riflessiva per adattare il mio insegnamento. 52,8%

Informoi miei allievi (all'inizio della lezione, del semestre) degli obiettivi da raggiungereedel Evello

di prestazioneatteso.

41,6%

Agli allievi forniscoindicazioni chiare e comprensibili. 36,2%

Attribuiscoimportanza al rispetto delle regole (assenza, puntualità, comportamentoriguardoso). 33,2%

Applico le forme di organizzazione in modo miratoevariato. 27,9%

Formulo gli obiettivi di apprendimento in modo realistico, accentuate (motorio, cognitivo, sociale, emotivo)

ediversificato.

27,0%

Comunicoagli allievi le mieosservazioni riguardanti le loro competenze tecniche, sociali e personali. 22,7%

Pianificoogni lezione per iscritto a seconda degli obiettivi e delle competenze prestabiliti. 17,5%

Sogestire le situazioni critiche. 13,5%

Comunicoai miei allievi le mieosservazioni riguardanti le loro competenze tecniche, sociali e personali. 11,6%

Punisco il non rispetto delle regole (assenze, puntualità, comportamentorispettoso). 11,4%

Figura 2: criteri classificati secondo la loro importanza (in %).

Sulla stessa lunghezza d'onda
Gli allievi di quattro classi della Svizzera tedesca - due che

frequentano la scuola elementare, uno il liceoe un altro la

scuola professionale - si sono prestati al gioco e hanno
valutato i criteri determinanti per un insegnamento di

qualité citati nella tabella precedente. Le dimensioni ri-

dotte del campione - da 15 a 20 allievi per classe - non

permettono perô ai risultati di essere rappresentativi.

In testa alla dassifica
Per gli allievi, i criteri più importanti sono le informa-
zioni chiare e comprensibili ma vengono pure citati -
come d'altronde hanno fatto gli insegnanti - il tempo
effettivo dedicato al movimento e una relazione basata

sull'empatia e il rispetto.

Fanalino di coda
La preparazione della lezione e l'analisi riflessiva per
adattare l'insegnamento non rappresentano invece un

criterio capitale perglialunni e neppure laformulazione
realistica e diversificata degli obiettivi di apprendimento.

Casi particolari
• Scuola elementare:tutti gli allievi plebiscitano il

tempo effettivo dedicato al movimento e una buona

organizzazione della lezione di educazionefisica.
• Liceo: di tutti gli allievi interrogati sono i liceali che

hanno attribuito la nota più bassa al criterio «tempo
effettivo dedicato al movimento»; gli apprezzamenti
e il rispetto delle regoleai loroocchi sono più importanti.

• Scuola professionale: contrariamenteai compagnidi
altri livelli, gli allievi di scuola professionale apprez-
zano il fatto che l'insegnante comunichi lesueosser-
vazioni sulle loro competenze tecniche, sociali e

personali.
• La gestionedelle situazioni criticheeil bagagliodi

prestazioni figurano invece in mezzo alla classifica.
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